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OSSERVAZIONI DEL PUBBLICO E RELATIVI RISCONTRI 

Nel corso del procedimento sono pervenute osservazioni al progetto da parte del pubblico interessato. Tali 

osservazioni, pubblicate anch’esse nel corso dell’iter autorizzativo, sono state oggetto di esame, valutazione 

e riscontro in primis da parte del proponente che ha comunicato le proprie controdeduzioni con nota acquisita 

al prot. n RM/8634 del 14.11.2025 (di seguito “Controdeduzioni”).  

L’istruttoria svolta si è avvalsa delle comunicazioni e dei pareri riguardanti il procedimento autorizzativo 

pervenuti dagli enti chiamati ad esprimersi in sede di Conferenza di Servizi. 

La sintesi della istruttoria svolta è riportata sinteticamente nella tabella seguente.  

Le controdeduzioni alle osservazioni del pubblico forniti da RenewRome S.r.l sono raggruppate per argomento  

 

N. TEMATICA 

1 Valutazione del traffico in ingresso ed uscita dal Polo Impiantistico 

2 Tutela ambientale e sanitaria 

3 Fabbisogno idrico 

4 Bilancio idrico e invarianza 

5 Utilizzo effluente depuratore 

6 Prelievo da falda – Disponibilità idrica dell’area 

7 
Dominio di calcolo, emissioni da traffico, impatti Cumulativi, VIncA e interferenze con i siti Rete 
Natura 

8 Documentazione AIA (D12–D13-D14) 

9 Monitoraggio microinquinanti - PCDD/F - BAT4 - Mercurio 

10 Gestione OTNOC 

11 Acque di Processo 

12 Gestione Scorie – emissioni diffuse 

13 Performance Energetica (R1) 

14 Associated Emission Leves (AEL) 

15 Sistema Monitoraggio Emissioni (SME) 

16 Relazione di riferimento 

17 Sistema di modellizzazione per il calcolo delle dispersioni 

18 Applicazione della Direttiva 2024/2881 

19 Terre e rocce da scavo – Indagini ambientali 

20 Teleriscaldamento 

21 Impianto cattura della CO2 

22 Turbina e aerocondensatore 

23 Schemi dell’impianto complessivo e sistemi di controllo 

24 Caratterizzazione dei rifiuti in ingresso all’impianto – rifiuti in uscita 

25 Bilancio di massa completo 

26 Carbon Footprint 

27 Controllo dei contaminanti nella falda 

28 Fosso della Cancelliera 

29 Gestione Ceneri pesanti – Bilancio di massa 

30 Rifiuti prodotti dal Polo Impiantistico e modalità di gestione 

31 Controllo dei microinquinanti nei fumi di combustione 

32 Opere di mitigazione e compensazione 

33 Studio di impatto acustico - Barriere antirumore 

34 Monitoraggio in continuo delle emissioni inquinanti - Pubblicazione dei dati di emissione 
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35 Biomonitoraggio 

36 Accessibilità e consultazione degli elaborati progettuali 

37 Piano di dismissione 

38 Monitoraggio ambientale post-operam 

 

In aggiunta ai riscontri forniti dal proponente RenewRome srl si aggiungono le “ulteriori valutazioni” elencate 

di seguito e adeguatamente argomentate. Nei riscontri alle osservazioni del pubblico si è fatto riferimento 

anche alle “condizioni ambientali “riportate nel paragrafo 8 del documento VIA 

 

N TEMATICA VALUTAZIONE ISTRUTTORIA 

39 Scelta della soluzione progettuale, proposte 
alternative al termovalorizzatore e localizzazione 

Per ciò che attiene le alternative di progetto, sia 
l’opzione zero che eventuali alternative 
localizzative, esse risultano non perseguibili in 
quanto il progetto costituisce attuazione del 
“Piano Gestione dei Rifiuti di Roma Capitale” 
che ha già individuato la localizzazione, la 
tipologia e la potenzialità dell’impianto con 
Ordinanze n. 7 e n. 8 del 01/12/2022 del 
Commissario Straordinario per il Giubileo della 
Chiesa cattolica 2025. 

40 Errato dimensionamento L’impianto è stato progettato in piena coerenza 
con quanto previsto, in termini di copertura dei 
fabbisogni impiantistici, dal Piano di Gestione 
dei Rifiuti di Roma Capitale approvato dal 
Commissario Straordinario ex art. 13 del D.L. 
50/22 con Ordinanza n. 7 del 1° dicembre 2022.  
La localizzazione, la tipologia e la taglia 
dell’impianto sono state definite con ordinanza 
n. 8 del 1 dicembre 2022,del Commissario di 
Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 
2025. 

41 Monitoraggio benzene In merito ai monitoraggi del benzene l’attività di 
monitoraggio è stata inserita come 
“prescrizione” per il Piano di Monitoraggio 
Ambientale nell’Allegato VIA e correlato 
all’impatto derivante da traffico stradale 

42 Conflitto di interessi; separazione funzioni; deroghe 
procedurali; conferenza asincrona; procedura di gara 

Le osservazioni relative alla procedura di gara, 
al RUP, al possibile conflitto di interessi e alle 
deroghe, alla determinazione di conferenza 
asincrona, ricomprese nelle precedenti fasi di 
gara pubblica, aspetti contrattualistici di varia 
natura (ad eccezione di quelli espressamente 
richiamati ed aderenti alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale) attengono a 
profili di natura procedurale e/o istituzionale che 
esulano dall’oggetto e dalle competenze del 
procedimento di valutazione degli impatti 
ambientali.  

43 Richiesta ripubblicazione con modalità dettagliate per 
osservazioni pubbliche, carenze procedurali VIA 

Il flusso delle informazioni e la partecipazione 
sono stati garantiti durante l’iter 
procedimentale, che non ha visto contrazione 
delle tempistiche nelle fasi di “Trasmissione 
Osservazioni da parte del pubblico interessato”.  
Tutta la documentazione è reperibile sul sito del 
Commissario Straordinario ai link indicati nelle 
comunicazioni ed avvisi. 
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44 Mancata effettuazione inchiesta pubblica Per quanto attiene l’inchiesta pubblica si 
rimanda alla nota del Commissario 
Straordinario n prot. RM/2025/0006795 del 
03.09.2025  

45 Garanzie fideiussorie Le garanzie finanziarie devono essere prestate 
secondo le modalità, le tempistiche e gli importi 
previsti ai sensi della D.G.R. Lazio n. 239 del 
17/04/2009 e ss.mm.ii. Tale obbligo è 
espressamente disposto nell’Ordinanza 
autorizzatoria. 

46 BAT Il documento WTE-SPV-Allegato D15 è stato 
oggetto di approfondita valutazione istruttoria 
anche sulla scorta dei pareri degli enti 
partecipanti alla Conferenza di servizi; l’esito 
dell’istruttoria ha portato ad una valutazione di 
sostanziale conformità del progetto alle 
Conclusioni sulle BAT per l’incenerimento dei 
rifiuti 

47 Monitoraggio odori La tematica del monitoraggio degli odori è stata 
oggetto di approfondimenti in particolare da 
parte di ARPA Lazio e della ASL Roma 2, che 
hanno portato all’applicazione di disposizioni e 
prescrizioni nel presente parere tecnico 
istruttorio e nell’Allegato Tecnico AIA. 

48 Trasporto su rotaia L’ipotesi di trasporto su rotaia non è 
contemplata nel progetto in valutazione, pur 
essendo stato firmato il protocollo di intesa fra il 
Comune di Roma Capitale e le Ferrovie per 
trasportare i rifiuti indifferenziati al WTE tramite 
treno. 

49 Vincolo archeologico Si faccia riferimento al parere espresso alla 
Soprintendenza competente in sede di 
Conferenza dei Servizi con nota prot. MIC_SS-
ABAP-RM|24/12/2025|0072902-P del 24 
dicembre 2025. 

50 Area percorsa da fuoco Il competente ufficio comunale non ha 
evidenziato tale fattispecie. 

51 Rischio esalazioni gassose Le osservazioni formulate in merito alla 
necessità di valutazioni specifiche su gas di 
origine naturale (CO₂, H₂S, radon) attengono a 
fenomeni geologici e geochimici di carattere 
naturale, non riconducibili alle pressioni 
ambientali generate dal progetto. 
Si rileva pertanto che tali valutazioni non 
rientrano tra i contenuti obbligatori dello Studio 
di Impatto Ambientale ai sensi della Parte 
Seconda del D.Lgs. 152/2006, né risultano 
previste da specifiche disposizioni normative 
applicabili alla procedura in esame. Tale 
fattispecie è stata valutata ai fini della sicurezza 
dei lavoratori ed inserita come specifica 
prescrizione. 

52 Condensatore ed effetti sul microclima L’osservazione attiene a effetti termici di scala 
locale, non configurabili come impatti 
microclimatici significativi ai fini della procedura 
di VIA. 

53 Altri rifiuti prodotti Il progetto, così come integrato nel corso delle 
diverse fasi procedimentali, individua 
univocamente i rifiuti prodotti e i quantitativi, 
laddove prevedibili e stimabili, così come le 
aree di stoccaggio e di deposito permanente. 
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54 Normativa ETS La normativa riguardante l’applicazione del 
sistema ETS, non ancora applicata ai 
termovalorizzatori, non afferisce alle valutazioni 
facenti parte delle valutazioni di impatto 
ambientale. 

   

Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

Prot 
RM/2025/ 

data     

7453  03/10/2025 Italia Nostra – 
Sezione 
Castelli 
Romani- 
Franco 
Medici 

1. Caratterizzazione 

rifiuti                in 

ingresso all’impianto 

2. Assenza 

informazioni 

progettuali; 

3. Fabbisogno idrico 

4. Impatti sulla 

componente 

atmosfera 

5. Sistema di 

modellizzazione per 

il calcolo delle 

dispersioni  

6. Monitoraggi 

Benzene 

1. Si rimanda al punto 24 delle 

“Controdeduzioni” 

2. Si rimanda ai punti 23 e 25 delle 

“Controdeduzioni”.  

Si aggiunge che il progetto comprende 
tutti i P&ID delle sezioni rilevanti. 
Il progetto, così come presentato ed 
integrato dal proponente nelle varie fasi 
dell’iter autorizzativo, inclusa la 
valutazione delle “Osservazioni del 
pubblico interessato”, comprende tutte le 
informazioni per poter effettuare una 
corretta valutazione degli impatti 
ambientali, così come richiesto dalla 
normativa sulla Valutazione di Impatto 
Ambientale e sull’Autorizzazione 
Integrata Ambientale. 

3. Si rimanda ai punti 3, 4, 5 e 6 delle 

“Controdeduzioni” 

4. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“Controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 e 9. I limiti emissivi garantiti 

si pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. Lo stato della qualità 

dell’aria, nel dominio di calcolo 

considerato, a seguito della entrata in 

esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam 

In merito al bilancio sulla CO2 si rimanda 

al punto 26 delle “controdeduzioni”. 

5. Si rimanda al punto 17 delle 

“Controdeduzioni”.  

6. Si rimanda al punto 41 delle “ulteriori 

valutazioni” 

7518  07/10/2025 Italia Nostra – 
Sezione 
Castelli 
Romani 

1. Caratterizzazione 

rifiuti                -in 

ingresso all’impianto 

2. Bilancio idrico; 

3. Monitoraggi 

benzene  

1. Si rimanda al punto 24 delle 

“Controdeduzioni” 

2. Si rimanda al punto 4 delle 

“Controdeduzioni” 

Le prescrizioni che verranno adottate 

mirano alla verifica del rispetto del 

quantitativo proposto durante l’esercizio 
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Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

3. Si rimanda al punto 41 delle “ulteriori 

valutazioni” 

7562 09/10/2025 Associazione 
SaDefenza – 
Valter Erriu 

1. Proposta alternativa al 

termovalorizzatore 

 

1. Si rimanda al punto 39 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

7566 09/10/2025 Emiliano 
Gioia – 
Segretario 
nazionale 
Movimento 
SìAMO 

1. Proposta alternativa al 

termovalorizzatore 

 

1. Si rimanda al punto 39 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

7611  10/10/2025 Virginia 
Raggi; Carla 
Canale; Dario 
Tamburrano 

1. Richiesta 

annullamento per 

conflitto di interessi; 

separazione funzioni 

2. Sistema di 

modellizzazione per il 

calcolo delle 

dispersioni;  

3. Impatti sulla 

componente 

atmosfera 

1. Si rimanda al punto 42 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

2. si rimanda al punto 17 delle 

“Controdeduzioni”; 

3. si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“Controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 9 e 10. 

I limiti emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello ante 

operam 

 

7634 13/10/2025 Arch. Gian 
Luigi 
Bocchetta-
Proponente 
alternativa – 
Roma 
Metropolitana 

1. Proposta alternativa al 

termovalorizzatore 

 

1. Si rimanda al punto 39 delle “Ulteriori 

valutazioni 

7635  13/10/2025 Dario 
Tamburrano; 
Virginia 
Raggi; Carla 
Canale 

1. Richiesta 

annullamento per 

conflitto di interessi; 

separazione funzioni 

1. Si rimanda al punto 42 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

7637  13/10/2025 Dario 
Tamburrano; 
Virginia 
Raggi; Carla 
Canale 

1. Richiesta 

ripubblicazione con 

modalità dettagliate 

per osservazioni 

pubbliche 

1. Si rimanda al punto 43 delle “Ulteriori 

valutazioni i 
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Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

7666  14/10/2025 Arch. Gian 
Luigi 
Bocchetta-
Proponente 
alternativa – 
Roma 
Metropolitana 

1. Proposta alternativa al 

termovalorizzatore 

1. Si rimanda al punto 39 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

7667 14/10/2025 Sig. Maurizio 
Marchini - 
Associazione 
ambientalista 
L.I.L.A 

1. Depuratore di 

S.M.Fornarola 

2. Caratterizzazione dei 

rifiuti in ingresso 

(presenza di RAEE nei 

rifiuti conferiti) 

1. Si rimanda al punto 5 delle 

“controdeduzioni”. 

2. Si rimanda al punto 24 delle 

“Controdeduzioni” 

Si aggiunge che Il conferimento del Rifiuto 

Urbano Indifferenziato (cod. CER 20.03.01) 

non pretrattato è scelta preferita in primis 

dal Programma Nazionale di Gestione dei 

Rifiuti approvato con DM 257/2022 

(“preferenza alle scelte tecnologico 

impiantistiche volte al recupero energetico 

diretto senza attività di pretrattamento 

affinché si massimizzi la valorizzazione 

energetica del rifiuto”) 

7668  14/10/2025 Circolo 
Legambiente 
Appia Sud ‘Il 
Riccio’ APS 
(Pres. Mirko 
Laurenti) 

1. Errato 

dimensionamento 

2. Impatto sulla 

componente 

atmosfera 

3. Criticità sistema 

idrogeologico 

4. Bilancio di massa 

5. Impatto sanitario 

6. Bilancio idrico 

 

1. Si rimanda al punto 40 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

2. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 e 9. I limiti emissivi garantiti si 

pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. Lo stato della qualità 

dell’aria, nel dominio di calcolo 

considerato, a seguito della entrata in 

esercizio dell’impianto non subirà variazioni 

significative rispetto a quello ante operam 

3. Si rimanda ai punti 4,6 e 27 delle 

“controdeduzioni”, alle Condizioni 

Ambientali e le prescrizioni espresse a 

seguito della presente fase istruttoria, volte 

alla massima tutela della componente 

“suolo e sottosuolo” 

4. Si rimanda al punto 25 delle 

“controdeduzioni” 

5. Si rimanda al punto 2 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali e le prescrizioni espresse a 

seguito della presente fase istruttoria, volte 

alla massima tutela della componente 

“salute pubblica” e alla Condizione 

Ambientale 4; 

6. Si rimanda ai punti 3,4 e 5 delle 

“Controdeduzioni” 
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Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

7673  14/10/2025 Associazione 
Transform! 
Italia 

1. Mancata effettuazione 

inchiesta pubblica 

2. Conflitto di interessi e 

deroghe procedurali; 

3. Alternative ragionevoli; 

4. Aspetti relativi 

all’esperimento della 

gara pubblica 

5. Impatto sanitario 

6. Impatto risorse idriche 

e fabbisogno idrico 

7. Impatto sul traffico 

8. Impatto sulla 

componente 

atmosfera 

 
 

1. Si rimanda al punto 44 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

2. Si rimanda al punto 42 delle “Ulteriori 

valutazioni  

3. Si rimanda al punto 39 delle “Ulteriori 

valutazioni  

4. Si rimanda al punto 42 delle “Ulteriori 

valutazioni  

5. Si rimanda al punto 2 delle 

“controdeduzioni”, alle prescrizioni 

espresse a seguito della presente fase 

istruttoria, volte alla massima tutela della 

componente “salute pubblica” e alla 

Condizione Ambientale 5; 

6. Si rimanda ai punti 3, 4, 5 e 6 delle 

“Controdeduzioni”. Poiché i livelli di 

fabbisogno idrico posizionano il 

termovalorizzatore di Santa Palomba fra i 

più bassi in Italia, si adotteranno 

monitoraggi specifici sui consumi al fine di 

garantire il rispetto dei dati assunti a 

progetto 

7. Si rimanda al punto 1 delle 

“controdeduzioni”, ai pareri rilasciati dagli 

Enti competenti, alle prescrizioni adottate e 

alla Condizione Ambientale 7; 

8. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 e 9. I limiti emissivi garantiti si 

pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello ante 

operam. 

 

7675  14/10/2025 Associazione 
Forum 
ambientalista 
– ODV 
(Roberto 
Barocci) 

1. Impatto sulla 

componente 

“atmosfera” Qualità 

dell’Aria  

2. Impatto sanitario 

1. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 e 9. I limiti emissivi garantiti si 

pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 
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Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

variazioni significative rispetto a quello ante 

operam; 

2. Si rimanda al punto 2 delle 

“controdeduzioni” alle prescrizioni espresse 

a seguito della presente fase istruttoria, 

volte alla massima tutela della componente 

“salute pubblica” e alla Condizione 

Ambientale 4. 

7676 14/10/2025 Avv. 
Benedetto 
Cimino per 
Zero Waste 
Italy – Rifiuti 
zero e Italia 
Nostra Sez. 
Castelli 

1. Aspetti procedurali e 

modalità conferenza 

asincrona 

2. Ragionevoli alternative 

e alternative di 

localizzazione 

3. Impatto sanitario  

4. VIncA e Relazione di 

Riferimento 

5. Piano dismissione 

6. Garanzie fidejussorie 

7. BAT 

8. Sdemanializzazione 

Fosso della Cancelliera 

9. Procedura di gara 

10. Carenza informazioni 

progettuali (P&ID) 

11. Calcolo R1 

12. Piano Gestione Odori 

1. Si rimanda al punto 42 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

2. Si rimanda al punto 39 delle “Ulteriori 

valutazioni 

3. Si rimanda al punto 2 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali e le prescrizioni espresse a 

seguito della presente fase istruttoria, volte 

alla massima tutela della componente 

“salute pubblica” e alla Condizione 

Ambientale 4 

4. Si rimanda al punto 7 e 16 delle 

“controdeduzioni” e al Parere di 

Valutazione di Incidenza (Screening) 

formulato dalla Regione Lazio con nota 

Prot.1232632 del 16/12/2025  

5. Si rimanda al punto 37 delle 

“controdeduzioni” 

6. Si rimanda al punto 45 delle “ulteriori 

valutazioni” 

7. Si rimanda ai punti 9, 14, 31 delle 

“controdeduzioni” e al punto 46 delle 

“ulteriori valutazioni” 

8. Si rimanda al punto 28 delle 

“controdeduzioni” e Condizioni Ambientali 

11 e 12 

9. Si rimanda al punto 42 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

10. Si rimanda ai punti 23 e 25 delle 

“Controdeduzioni”.  

Si aggiunge che il progetto comprende tutti 
i P&ID delle sezioni rilevanti. 
Il progetto, così come presentato ed 
integrato dal proponente nelle varie fasi 
dell’iter autorizzativo, inclusa la valutazione 
delle “Osservazioni del pubblico 
interessato”, comprende tutte le 
informazioni per poter effettuare una 
corretta valutazione degli impatti ambientali, 
così come richiesto dalla normativa sulla 
Valutazione di Impatto Ambientale e 
sull’Autorizzazione Integrata Ambientale. 

11. Si rimanda al punto 13 delle 

“controdeduzioni”  
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Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

12. Si rimanda al punto 47 delle “ulteriori 

valutazioni” 

 

7716 15/10/2025 Associazione 
"Per il 
Cambiament
o" 

1. Fabbisogni idrici 1. Si rimanda ai punti 3, 4, 5 e 6 delle 

“Controdeduzioni”. Poiché i livelli di 

fabbisogno idrico posizionano il 

termovalorizzatore di Santa Palomba fra i 

più bassi in Italia, si adotteranno 

monitoraggi specifici sui consumi al fine di 

garantire il rispetto dei dati assunti a 

progetto 

 

7717 15/10/2025 Associazione 
"Per il 
Cambiamento" 

1. Prelievi da falda 

2. Localizzazione 

impianto 

3. Trasporto su rotaia 

4. Bilancio idrico 

  

1. Si rimanda al punto 6 delle 

“Controdeduzioni” 

2. Si rimanda al punto 39 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

3. Si rimanda al punto 48 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

4. Si rimanda ai punti 3,4 e 5 delle 

“Controdeduzioni”. Poiché i livelli di 

fabbisogno idrico posizionano il 

termovalorizzatore di Santa Palomba fra i 

più bassi in Italia, si adotteranno 

monitoraggi specifici sui consumi al fine di 

garantire il rispetto dei dati assunti a 

progetto 

 

7718 
7885 
7889 

15/10/2025 Italia nostra 1. Sdemanializzazione 

Fosso della 

Cancelliera 

2. Prelievi da falda 

3. Impatto atmosferico e 

nuovi limiti QA 

4. Vincolo Archeologico  

5. Contaminanti della 

falda 

6. Impatto sanitario 

1. Si rimanda al punto 28 delle 

“controdeduzioni” e Condizioni Ambientali 

11 e 12 

2. Si rimanda al punto 6 delle 

“Controdeduzioni” 

3. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 e 9. I limiti emissivi garantiti si 

pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam 
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4. Si rimanda al punto 49 delle “ulteriori 

valutazioni” 

5. Si rimanda al punto 27 delle 

“Controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 1, 2 e 3 

6. Si rimanda al punto 2 delle 

“controdeduzioni”, alle prescrizioni 

espresse a seguito della presente fase 

istruttoria, volte alla massima tutela della 

componente “salute pubblica” e alla 

Condizione Ambientale 4. 

 

7719 15/10/2025 Associazione 
Comitato di 
Quartiere 
Roma 2 

1. Criticità sistema 

idropotabile 

2. Prelievi da falda;  

3. Bilancio idrico 

1. Si rimanda al punto 3 delle 

“controdeduzioni”; 

2. Si rimanda al punto 6 delle 

“Controdeduzioni” 

3. Si rimanda ai punti 3,4, e 5 delle 

“controdeduzioni”. Poiché i livelli di 

fabbisogno idrico posizionano il 

termovalorizzatore di Santa Palomba fra i 

più bassi in Italia, si adotteranno 

monitoraggi specifici sui consumi al fine di 

garantire il rispetto dei dati assunti a 

progetto. 

 

7721 15/10/2025 Associazione 
Comitato di 
Quartiere 
Roma 2 

1. Impatto tossicologico 

dell’impianto sulle 

colture biologiche;  

2. Impatto sulla 

componente 

atmosfera; 

3. Fabbisogni idrici; 

4. Sostenibilità 

ambientale; 

5. Terre e rocce da 

scavo 

6. Impatto del traffico 

veicolare 

7. Smaltimento in 

discarica per inerti  

8. Benzene  

1. Si rimanda al punto 35 delle 

“controdeduzioni” 

2. Si rimanda ai punti 7, 14 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 e 10. I limiti emissivi garantiti 

si pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello ante 

operam 

3. Si rimanda ai punti 3,4, e 5 delle 

“controdeduzioni”. Poiché i livelli di 

fabbisogno idrico posizionano il 

termovalorizzatore di Santa Palomba fra i 

più bassi in Italia, si adotteranno 

monitoraggi specifici sui consumi al fine di 

garantire il rispetto dei dati assunti a 

progetto 

4. Si rimanda al punto 26 delle 

“controdeduzioni” 
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5. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

6. Si rimanda al punto 1 delle 

“controdeduzioni”, ai pareri rilasciati dagli 

Enti competenti, alle prescrizioni adottate e 

alla Condizione Ambientale 7 

7. Non rileva rispetto alla VIA… 

8. Si rimanda al punto 41 delle 

“controdeduzioni” 

7722 15/10/2025 Associazione. 
Comitato di 
Quartiere 
Roma 2 

1. valutazione del rischio 

legato alle esalazioni 

gassose; 

2. sistema di 

teleriscaldamento; 

3. Impatto componente 

atmosfera - 

concentrazione di ozono 

(O3) nei comuni di 

Pomezia, Ardea e Aprilia 

1. Si rimanda al punto 51 delle “controdeduzioni” 

2. Si rimanda al punto 20 delle “Controdeduzioni”. 

Il sistema di teleriscaldamento contribuirà alla 

riduzione delle emissioni di CO2, NOx ed altri 

inquinanti con l’eliminazione delle caldaie 

adibite a riscaldamento autonomo per usi civili e 

industriali presenti nel territorio di riferimento 

3. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni Ambientali 4 

e 10. I limiti emissivi garantiti si pongono al 

livello minimo (massima cautela) delle BAT. I 

valori delle ricadute al suolo sono inferiori ai 

limiti di legge. I limiti emissivi garantiti si 

pongono al livello minimo (massima cautela) 

delle BAT. Lo stato della qualità dell’aria, nel 

dominio di calcolo considerato, a seguito della 

entrata in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello ante 

operam; ciò vale a maggior ragione per l’ozono 

che non rientra nel quadro emissivo tipico del 

termovalorizzatori; purtuttavia, a fini conoscitivi, 

si prevede il monitoraggio di tale parametro 

nelle due cabine fisse di monitoraggio della 

Qualità dell’aria   

 

7821 15/10/2025 Associazione 
Comitato di 
Quartiere Roma 
2 

1. Mancanza analisi 

alternative 

2. Gestione delle ceneri 

pesanti 

1. Si rimanda al punto 39 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

2. Si rimanda al punto 29 delle “controdeduzioni” e 

al Parere rilasciato ai sensi dell’art. 184-ter c. 2 

del D.Lgs. n. 152/06 da ARPA Lazio 

7855 16/10/2025 Associazione. 
Comitato di 
Quartiere Roma 
2 

1. Area percorsa da fuoco 

2. Terre e rocce da scavo 

3. Alternative di progetto 

4. Impatto tossicologico 

sulle culture - Ozono ed 

emissioni gassose 

 

1. Si rimanda al punto 50 delle “ulteriori 

valutazioni”; 

2. Si rimanda al punto 19 delle “controdeduzioni” e 

al Parere espresso da ARPA Lazio con nota 

prot. 71559 del 10/10/2025; 

3. Si rimanda al punto 39 delle “ulteriori valutazioni 

4. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni Ambientali 4 

e 9. I limiti emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. I valori 

delle ricadute al suolo sono inferiori ai limiti di 

legge. I limiti emissivi garantiti si pongono al 
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livello minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata in 

esercizio dell’impianto non subirà variazioni 

significative rispetto a quello ante operam; ciò 

vale a maggior ragione per l’ozono che non 

rientra nel quadro emissivo tipico del 

Termovalorizzatore; purtuttavia, a fini 

conoscitivi, si prevede il monitoraggio di tale 

parametro nelle due cabine fisse di 

monitoraggio della Qualità dell’aria   

 

7859 16/10/2025 Antonio 
Cosmi 
(Casale 
Certosa – 
società 
agricola 
semplice) 

1. Valutazione del rischio 

dovuto a esalazioni 

gassose 

1. Si rimanda al punto 51 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

7860 16/10/2025 Antonio 
Cosmi 
(Casale 
Certosa – 
società 
agricola 
semplice) 

1. Effetti sull’agricoltura 

biologica 

1. Si rimanda ai punti 14 e 35 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 e 10.  

7861 16/10/2025 Antonio 
Cosmi 
(Casale 
Certosa – 
società 
agricola 
semplice) 

1. Impatto componente 

atmosfera 

2. Sistema di 

modellizzazione per il 

calcolo delle 

dispersioni 

3. Rilevamento Benzene 

1. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 10. I limiti emissivi garantiti 

si pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello ante 

operam; ciò vale a maggior ragione per 

l’ozono che non rientra nel quadro 

emissivo tipico del Termovalorizzatore; 

purtuttavia, a fini conoscitivi, si prevede il 

monitoraggio di tale parametro nelle due 

cabine fisse di monitoraggio della Qualità 

dell’aria   

2. Si rimanda al punto 17 delle 

“Controdeduzioni” 

3. Si rimanda al punto 41 delle “ulteriori 

valutazioni” 
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7863       16/10/2025 Antonio 
Cosmi 
(Casale 
Certosa – 
società 
agricola 
semplice) 

1. Gestione ceneri 

pesanti 

1. Si rimanda al punto 29 delle 

“controdeduzioni”  

7864 16/10/2025 Antonio 
Cosmi 
(Casale 
Certosa – 
società 
agricola 
semplice) 

1. Sostenibilità 

ambientale 

1. Si rimanda al punto 26 delle 

“controdeduzioni”  

7865 16/10/2025 Antonio 
Cosmi 
(Casale 
Certosa – 
società 
agricola 
semplice) 

1. Impianto di stoccaggio 

della CO2 

1. Si rimanda al punto 21 delle 

“controdeduzioni”  

7866 16/10/2025 Antonio 
Cosmi 
(Casale 
Certosa – 
società 
agricola 
semplice) 

1. Gestione delle ceneri 

pesanti 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

 

7867 16/10/2025 Antonio 
Cosmi 
(Casale 
Certosa – 
società 
agricola 
semplice) 

1. Velocità di degrado 

delle prestazioni 

dell’impianto 

1. Si rimanda al punto 42 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

 

7868 16/10/2025 Antonio 
Cosmi 
(Casale 
Certosa – 
società 
agricola 
semplice) 

1. Impianto sperimentale 

di cattura CO2 

1. Si rimanda al punto 21 delle 

“controdeduzioni”  

7869 16/10/2025 Antonio 
Cosmi 
(Casale 
Certosa – 
società 
agricola 
semplice) 

1. Consumi idrici 1. Si rimanda ai punti 3 e 4 delle 

“controdeduzioni” 
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7870 16/10/2025 Antonio 
Cosmi 
(Casale 
Certosa – 
società 
agricola 
semplice) 

1. Criticità del sistema 

idrogeologico 

1. Si rimanda al punto 6 delle 

“controdeduzioni” 

7871 16/10/2025 Antonio 
Cosmi 
(Casale 
Certosa – 
società 
agricola 
semplice) 

1. Emissioni di CO2 1. Si rimanda al punto 26 delle 

“controdeduzioni” 

7872 16/10/2025 Antonio 
Cosmi 
(Casale 
Certosa – 
società 
agricola 
semplice) 

1. Criticità di 

funzionamento del 

condensatore 

1. Si rimanda al punto 22 delle 

“controdeduzioni” 

7874 16/10/2025 Antonio 
Cosmi 
(Casale 
Certosa – 
società 
agricola 
semplice) 

1. Bilanci di massa e 

prestazioni della 

turbina 

1. Si rimanda ai punti 22 e 25 delle 

“controdeduzioni” 

7833 16/10/2025 Cosmi Mauro 1. Prestazioni turbina e 

bilanci di massa 

1. Si rimanda ai punti 22 e 25 delle 

“controdeduzioni” 

7838 16/10/2025 Cosmi Mauro 1. Ciclo termico-

condensatore ad aria 

1. Si rimanda ai punti 22, 23 e 25 delle 

“controdeduzioni” 

7834 16/10/2025 Cosmi Mauro 1. Efficienza energetica 

R1 

1. Si rimanda al punto 13 delle 

“controdeduzioni” 

7836 16/10/2025 Cosmi Mauro 1. Efficienza elettrica 

lorda 

1. Si rimanda al punto 13 delle 

“controdeduzioni” 

7843 16/10/2025 Cosmi Mauro 1. Condensatore ed 

effetti sul microclima 

1. Si rimanda al punto 52 delle “ulteriori 

valutazioni” 

7849 16/10/2025 Cosmi Mauro 1. Emissioni di CO₂ 1. Si rimanda al punto 21 delle 

“controdeduzioni”  

7847 16/10/2025 Cosmi Mauro 1. Cattura e stoccaggio 

della CO₂ 

1- Si rimanda al punto 21 delle 

“controdeduzioni”  
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7845 16/10/2025 Cosmi Mauro 1. Consumi idrici 1. Si rimanda ai punti 3,4 e 5 delle 

“Controdeduzioni” 

 

7853 16/10/2025 Cosmi Mauro 1. Criticità del sistema 

idrogeologico 

1. Si rimanda ai punti 3,4, 5 e 6 delle 

“Controdeduzioni” 

 

7854 16/10/2025 Cosmi Mauro 1. Gestione delle ceneri 

pesanti – chiarimenti 

di carattere economico 

1. Si rimanda al punto 42 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

 

7856 16/10/2025 Cosmi Mauro 1. Gestione delle ceneri 

pesanti 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

 

7851 16/10/2025 Cosmi Mauro 1. Altri rifiuti prodotti 1. Si rimanda al punto 53 delle “Ulteriori 

valutazioni”. 

7858 16/10/2025 Cosmi Mauro 1. Impatto sulla 

componente 

atmosfera 

1. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“Controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 10. I limiti emissivi garantiti 

si pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. Lo stato della qualità 

dell’aria, nel dominio di calcolo 

considerato, a seguito della entrata in 

esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam. 

7879 16/10/2025 Cosmi Mauro 1. Stato attuale qualità 

dell’aria 

1. Si rimanda al punto 18 delle 

“Controdeduzioni”. 

7877 16/10/2025 Cosmi Mauro 1. Modelli di Dispersione 

in atmosfera e 

ricadute. Valori di 

fondo 

1. Si rimanda ai punti 14 e 17 delle 

“Controdeduzioni”. 

7882 16/10/2025 Cosmi Mauro 1. Consumi idrici 

2. Terre e rocce da 

scavo  

3. Impatto da traffico 

veicolare 

1. Si rimanda ai punti 3, 4, 5 e 6 delle 

“Controdeduzioni” 

2. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025 

3. Si rimanda al punto 1 delle 

“controdeduzioni”, ai pareri rilasciati dagli 
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Enti competenti, alle prescrizioni adottate 

e alla Condizione Ambientale 7. 

7880 16/10/2025 Cosmi Mauro 1. Sostenibilità 

ambientale 

1. Si rimanda al punto 26 delle 

“controdeduzioni” 

7881 16/10/2025 Cosmi Mauro 1. Emissioni inquinanti e 

ricadute al suolo 

1. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“Controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 10. I limiti emissivi garantiti 

si pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. Lo stato della qualità 

dell’aria, nel dominio di calcolo 

considerato, a seguito della entrata in 

esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam. 

7883 16/10/2025 Cosmi Mauro 1. Esalazioni gassose 1. Si rimanda al punto 51 delle “Ulteriori 

valutazioni”. 

7884 16/10/2025 Cosmi Mauro 1. Concentrazione 

ozono 

1- Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 e 9. I limiti emissivi garantiti si 

pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam; ciò vale a maggior ragione 

per l’ozono che non rientra nel quadro 

emissivo tipico del termovalorizzatori; del 

Termovalorizzatore; purtuttavia, a fini 

conoscitivi, si prevede il monitoraggio di 

tale parametro nelle due cabine fisse di 

monitoraggio della Qualità dell’aria. 

7885 e 
7889 

16/10/2025 Italia Nostra 1. Sdemanializzazione 

Fosso della 

Cancelliera 

2. Prelievi da falda 

3. Impatto atmosferico e 

nuovi limiti QA 

4. Vincolo Archeologico  

5. Contaminanti della 

falda 

6. Impatto sanitario 

1. Si rimanda al punto 28 delle 

“controdeduzioni” e Condizioni Ambientali 

11 e 12; 

2. Si rimanda al punto 6 delle 

“Controdeduzioni” 

3. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 e 9. I limiti emissivi garantiti si 

pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 
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7. Analisi PTPR 

 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam 

4. Si rimanda al punto 49 delle “ulteriori 

valutazioni” 

5. Si rimanda al punto 27 delle 

“Controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 1,2 e 3 

6. Si rimanda al punto 2 delle 

“controdeduzioni”, alle prescrizioni 

espresse a seguito della presente fase 

istruttoria, volte alla massima tutela della 

componente “salute pubblica” e alla 

Condizione Ambientale 5 

7. si rimanda al parere di competenza inviato 

dalla Regione Lazio con nota 1247423 del 

18/12/2015. 

7857 16/10/2025 Cosmi Mauro 1. Colture biologiche 1. Si rimanda ai punti 14 e 35 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 5 e 10. 

7831 16/10/2025 Fabio Mestici 1. Bilanci di massa e 

prestazioni turbine 

2. Prestazioni turbina, 

3. Indice di efficienza 

energetica R1,   

4. Efficienza elettrica 

lorda  

5. Condensatore ad aria 

ed effetti sul 

microclima 

6. Emissioni di CO₂, 

7. Impianto di cattura e 

stoccaggio CO₂ 

(CCS), 

8. Consumi idrici, 

9. Criticità del sistema 

idrogeologico 

10. Sistema di 

teleriscaldamento 

11. Degrado delle 

prestazioni 

dell’impianto, 

12. Gestione delle ceneri 

pesanti – chiarimenti 

di carattere 

economico, 

1. Si rimanda ai punti 22 e 25 delle 

“controdeduzioni” 

2. Si rimanda ai punti 22 e 25 delle 

“controdeduzioni” 

3. Si rimanda al punto 13 delle 

“controdeduzioni” 

4. Si rimanda al punto 13 delle 

“controdeduzioni” 

5. Si rimanda al punto 52 delle “ulteriori 

valutazioni” 

6. Si rimanda al punto 21 delle 

“controdeduzioni” 

7. Si rimanda al punto 21 delle 

“controdeduzioni” 

8. Si rimanda ai punti 3,4 e 5 delle 

“Controdeduzioni” 

9. Si rimanda ai punti 3,4, 5 e 6 delle 

“Controdeduzioni” 

10. Si rimanda al punto 20 delle 

“Controdeduzioni”. Il sistema di 

teleriscaldamento contribuirà alla riduzione 

delle emissioni di CO2, NOx ed altri 

inquinanti con l’eliminazione delle caldaie 

adibite a riscaldamento autonomo per usi 

civili e industriali presenti nel territorio di 

riferimento 
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13. Altri rifiuti prodotti, 

14. Affidabilità P&I 

dell’intero impianto 

15. Bilanci di materia 

16. e 17. Calcolo CO₂ 

totale emessa, 

18.  e 19. Emissioni 

inquinanti e 

caratterizzazione 

stato attuale della 

qualità dell’aria 

11. Si rimanda al punto 42 delle “ulteriori 

valutazioni” 

12. Si rimanda al punto 42 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

13. Si rimanda al punto 53 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

14. Si rimanda al punto 23 delle 

“controdeduzioni” 

15. Si rimanda al punto 25 delle 

“controdeduzioni” 

16. Si rimanda al punto 26 delle 

“controdeduzioni” 

17. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 e 10. I limiti emissivi garantiti 

si pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. 

18 e 19 Si rimanda ai punti 17 18 e 34 delle 

“controdeduzioni”  
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7890 16/10/2025 Fabio Mestici 20. Modelli di dispersione 

in atmosfera e qualità 

dell’aria, 

21. Quadro di riferimento 

ambientale e 

valutazione impatti,  

22. Sostenibilità 

ambientale e ciclo di 

vita (LCA), 

23. Emissioni in 

atmosfera e 

deposizioni al suolo, 

24. Compatibilità 

paesaggistica e 

PTPR, 

25. Vincoli paesaggistici e 

norme PTPR, 

Sovrapposizione 

opere di progetto con 

SITAR e PTPR 

26. Sovrapposizione area 

polo impiantistico con 

SITAR e PTPR, 

27. Sottostazione elettrica 

28. Vincoli archeologici e 

PTPR 

29. Valutazione del 

rischio da esalazioni 

gassose, 

30. Rischi area e 

concentrazione di 

ozono (O₃) 

31. Impatto tossicologico 

su colture biologiche, 

32. Mancanza di analisi 

delle alternative 

progettuali, 

33. Inquadramento 

geomorfologico e siti 

potenzialmente 

inquinati, 

34. Piano preliminare di 

gestione delle terre, 

35. Carenze nel piano di 

gestione delle terre, 

36. Depositi intermedi di 

terre e rocce 

37. Caratterizzazione 

analitica terreni e 

superamenti CSC, 

38. Aree percorse dal 

fuoco 

20. e 23. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 

delle “controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 e 9. I limiti emissivi garantiti si 

pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam; ciò vale a maggior ragione 

per l’ozono che non rientra nel quadro 

emissivo tipico del Termovalorizzatore 

21. Si rimanda al punto 7 delle 

“controdeduzioni” 

22. Si rimanda al punto 26 delle 

“controdeduzioni” 

24. Si rimanda al parere di competenza inviato 

dalla Regione Lazio con nota 1247423 del 

18/12/2015 

25. Si rimanda al parere di competenza inviato 

dalla Regione Lazio con nota 1247423 del 

18/12/2015 

26. Si rimanda al parere di competenza inviato 

dalla Regione Lazio con nota 1247423 del 

18/12/2015 

27. Si rimanda al parere di competenza inviato 

dalla Regione Lazio con nota 1247423 del 

18/12/2015 

28. Si rimanda al parere di competenza inviato 

dalla Regione Lazio con nota 1247423 del 

18/12/2015 e a quello inviato dal Ministero 

della Cultura - Soprintendenza Speciale 

Archeologia Belle Arti e Paesaggio di 

Roma con nota prot. MIC_SS-ABAP-

RM|24/12/2025|0072902-P 

29. Si rimanda al punto 51 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

30. Si rimanda al punto 51 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

31. Si rimanda ai punti 14 e 35 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 e 9 

32. Si rimanda al punto 39 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

33. ,34, 35, 36 e 37. Si rimanda al punto 19 

delle “controdeduzioni” e al Parere 

espresso da ARPA Lazio con nota prot. 

71559 del 10/10/2025 
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Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

38. Si rimanda al punto 50 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

 

7676 13/10/2025 Riccardo 
Caniparoli – 
Italia Nostra 
APS – Zero 
Waste Italy 

1. Richiesta 

integrazione 

documentale AIA/VIA  

2. Applicazione BAT e 

analisi alternative, 

3. Relazione geologica 

– Fosso e Fontana 

della Cancelliera e  

4. Criticità 

idrogeologiche, 

5. Procedura, 

localizzazione e 

impatti ambientali 

complessivi 

1. Si rimanda integralmente alla nota di 

“Controdeduzioni” ed alle integrazioni 

fornite dal Proponente; 

2. Si rimanda ai punti 9, 14, 31 delle 

“controdeduzioni” e al punto 46 delle 

“ulteriori valutazioni” 

3. Si rimanda al punto 28 delle 

“controdeduzioni” e Condizioni Ambientali 

11 e 12; 

4. Si rimanda ai punti 3, 4, 5 e 6 delle 

“Controdeduzioni”; 

5. Si rimanda al punto 7 delle 

“controdeduzioni” 

6. Si rimanda al punto 2 delle 

“controdeduzioni”, alle prescrizioni 
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Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

6. Impatto sanitario espresse a seguito della presente fase 

istruttoria, volte alla massima tutela della 

componente “salute pubblica” e alla 

Condizione Ambientale 4. 

7696 13/10/2025 GEA Festival 
APS 

1. Profili ambientali, 

sanitari e sociali 

1. Si rimanda ai punti 7 e 2 delle 

“controdeduzioni”, alle prescrizioni 

espresse a seguito della presente fase 

istruttoria, volte alla massima tutela della 

componente “salute pubblica” e alla 

Condizione Ambientale 4. 

7709 14/10/2025 Associazione 
Carteinregol
a – Daniela 
Rizzo-Pietro 
Spirito 

1. Verifica preventiva 

dell’interesse 

archeologico, 

2. Trasporti ferroviari e 

intermodali 

3. PTPR 

1. Si rimanda integralmente al Parere 

inviato dal Ministero della Cultura - 

Soprintendenza Speciale Archeologia 

Belle Arti e Paesaggio di Roma con nota 

prot. MIC_SS-ABAP-

RM|24/12/2025|0072902-P 

2. Si rimanda al punto 48 delle “ulteriori 

valutazioni” 

3. si rimanda al parere di competenza 

inviato dalla Regione Lazio con nota 

1247423 del 18/12/2015 

7710 15/10/2025 Movimento 
SIAMO/Arch 
Bocchetta 

1. Proposta alternativa 

al termovalorizzatore 

1. Si rimanda al punto 39 delle “Ulteriori 

valutazioni”. 

7711 14/10/2025 Rete Tutela 
Roma Sud e 
Castelli 
Romani 

1. Localizzazione e 

taglia impianto  

2. Utilizzo risorse idriche 

3. Tutela ambientale e 

sanitaria 

4. Trasporto dei rifiuti su 

ferro 

5. Deviazione Fosso 

della Cancelliera 

1. Si rimanda al punto 40 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

2. Si rimanda ai punti 3, 4, 5 e 6 delle 

“Controdeduzioni” 

3. Si rimanda al punto 2 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali e le prescrizioni espresse a 

seguito della presente fase istruttoria, volte 

alla massima tutela della componente 

“salute pubblica” e alla Condizione 

Ambientale 4 

4. Si rimanda al punto 48 delle “ulteriori 

valutazioni” 

5. Si rimanda al punto 28 delle 

“controdeduzioni”  

7712 14/10/2025 Associazione 
contro tutte le 
nocività 

1. Qualità dell’aria –                                  

stato attuale, 

2. Emissioni in 

atmosfera e ricadute, 

3. Modelli di dispersione 

degli inquinanti, 

4. Valutazione degli 

impatti ambientali, 

5. Sostenibilità 

ambientale 

1. 2., 3 e 4. si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 

delle “Controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 9. 

I limiti emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello ante 

operam 

5. Si rimanda al punto 26 delle 

“controdeduzioni”. 
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Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

 

7713 15/10/2025 Giuliano 
Tripolini 

1. Consumi idrici, 

2. Criticità sistema 

idrogeologico, 

3. Sostenibilità 

ambientale, 

4. Emissioni inquinanti, 

5. Gestione delle ceneri 

pesanti 

1. Si rimanda ai punti 3,4 e 5 delle 

“Controdeduzioni” 

2. Si rimanda al punto 6 delle 

“controdeduzioni” 

3. Si rimanda al punto 26 delle 

“controdeduzioni” 

4. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 e 9. I limiti emissivi garantiti si 

pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam; ciò vale a maggior ragione 

per l’ozono che non rientra nel quadro 

emissivo tipico del Termovalorizzatore 

5. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

7739 15/10/2025 Associazione 
Trullo al 
Verde APS 

1. Rischi del 

termovalorizzatore su 

agro romano e per la 

catena alimentare 

1. Si rimanda ai punti 7, 14, 17, 18 e 35 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 10. I limiti emissivi garantiti 

si pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam; ciò vale a maggior ragione 

per l’ozono che non rientra nel quadro 

emissivo tipico del Termovalorizzatore. 

7768 15/10/2025 Gabriella 
Favoriti 
Associazione
” Contro tutte 
le nocività” 

1. Altri rifiuti prodotti, 

2. valutazione degli 

impatti, 

3. Sistema di 

teleriscaldamento, 

4. Modelli di dispersione 

degli inquinanti 

1. Si rimanda al punto 53 delle “Ulteriori 

valutazioni 

2. Si rimanda al punto 7 delle 

“controdeduzioni” 

3. Si rimanda al punto 20 delle 

“Controdeduzioni”. Il sistema di 

teleriscaldamento contribuirà alla riduzione 

delle emissioni di CO2, NOx ed altri 
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Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

5. Cattura e stoccaggio 

della CO2 

6. Emissioni inquinanti 

in atmosfera 

inquinanti con l’eliminazione delle caldaie 

adibite a riscaldamento autonomo per usi 

civili e industriali presenti nel territorio di 

riferimento; 

4. Si rimanda al punto 17 delle 

“controdeduzioni” 

5. Si rimanda al punto 21 delle 

“controdeduzioni” 

6. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 e 9. I limiti emissivi garantiti si 

pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam; ciò vale a maggior ragione 

per l’ozono che non rientra nel quadro 

emissivo tipico del Termovalorizzatore. 

 

7773 15/10/2025 Comune di 
Lariano 
e comitati 
cittadini  
Lariano 
Velletri 
Giulianello 
 

1. Valutazione degli 

impatti in atmosfera 

- Limite area vasta a 

30x30 km 

insufficiente 

2. Caratterizzazione 

rifiuti 

3. Impatto sanitario 

 
 

1. Si rimanda al punto 7 delle 

“controdeduzioni” 

2. Si rimanda al punto 24 delle 

“Controdeduzioni” 

3. Si rimanda al punto 2 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali e le prescrizioni espresse a 

seguito della presente fase istruttoria, volte 

alla massima tutela della componente 

“salute pubblica” e alla Condizione 

Ambientale 4 e 5. 

 

7783  Legambiente 
Lazio 

1. Alternativa zero 

2. Traffico indotto 

3. Depuratore S.M. 

Fornarola 

4. Gestione Ceneri 

pesanti 

1. Si rimanda al punto 39 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

2. Si rimanda al punto 1 delle 

“Controdeduzioni” 

3. Si rimanda al punto 5 delle 

“controdeduzioni” 

4. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 
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Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

7796 15/10/2025 Comune 
Castel 
Gandolfo 

1. Teleriscaldamento  

2. Richiesta di 

definizione di aspetti 

progettuali 

3. Risorse idriche 

1. Si rimanda al punto 20 delle 

“Controdeduzioni”. Il sistema di 

teleriscaldamento contribuirà alla riduzione 

delle emissioni di CO2, NOx ed altri 

inquinanti con l’eliminazione delle caldaie 

adibite a riscaldamento autonomo per usi 

civili e industriali presenti nel territorio di 

riferimento 

2. Si rimanda integralmente alla nota di 

“Controdeduzioni” ed alle integrazioni 

fornite dal Proponente 

3. Si rimanda ai punti 3,4 e 5 delle 

“Controdeduzioni”. 

7810  Comitato 
cittadini di 
Velletri, 
Lariano e 
Giulianello 
 

1. Conformità del 

progetto alla 

normativa vigente 

2. BAT 

3. Deposizioni al suolo 

inquinanti ed 

emissioni in 

atmosfera 

4. Estendere l’area di 

studio del doppio 

5. VinCA 

6. Impatto sanitario 

7. Risorse idriche 

  

1. Si rimanda integralmente alla nota di 

“Controdeduzioni” ed alle integrazioni 

fornite dal Proponente 

2. Si rimanda ai punti 9, 14, 31 delle 

“controdeduzioni” e al punto 46 delle 

“ulteriori valutazioni” 

3. e 4. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 3 e 9. I limiti emissivi garantiti si 

pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam; ciò vale a maggior ragione 

per l’ozono che non rientra nel quadro 

emissivo tipico del Termovalorizzatore 

5. Si rimanda al punto 7 e 16 delle 

“controdeduzioni” e al Parere di 

Valutazione di Incidenza (Screening) 

formulato dalla Regione Lazio con nota 

Prot.1232632 del 16/12/2025 

6. Si rimanda al punto 2 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali e le prescrizioni espresse a 

seguito della presente fase istruttoria, volte 

alla massima tutela della componente 

“salute pubblica” e alla Condizione 

Ambientale 4 e 5 

7. Si rimanda ai punti 3,4 e 5 delle 

“Controdeduzioni”. 
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Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

7813  Associazione 
FabricAlbano 

1. Conformità al PTPR 1. Si rimanda al parere di competenza 

inviato dalla Regione Lazio con nota 

1247423 del 18/12/2015. 

7822 15/10/2025 Paola 
Patasce 

1. Indice R1 e Degrado 

delle prestazioni 

dell’impianto 

2. Sistema di 

teleriscaldamento 

3. Sistema acqua 

potabile 

4. Consumo acqua 

industriale 

5. Calcolo della CO₂ 

totale emessa 

6. Problematiche ETS 

7. Effetti del 

condensatore su T 

ambiente 

8. Efficienza elettrica  

9. Bilanci di massa e 

prestazione turbina  

10. Violazioni normativa 

europea  

11. Modelli di simulazione 

della dispersione in 

atmosfera e ricadute 

degli inquinanti, 

12. Caratterizzazione 

dello stato attuale 

della qualità dell’aria, 

13. Emissioni inquinanti in 

atmosfera, ,  

14. CO2 totale emessa 

15. Bilanci di materia, 

16. P&ID dell’intero 

impianto, 

17. Altri rifiuti prodotti, 

18. Gestione delle ceneri 

pesanti, 

19. Degrado prestazioni 

impianto 

20. Sistema 

teleriscaldamento 

21. Criticità sistema 

idrologico 

22. Consumi idrici 

23. Impianto  cattura CO2 

24. Emissioni di CO2 

25. Condensatore . Effetti 

da delta T° 

26. Efficienza Elettrica 

Lorda 

27. Ciclo Termico 

1. Si rimanda al punto 13 delle 

“controdeduzioni” 

2. Si rimanda al punto 20 delle 

“Controdeduzioni”. Il sistema di 

teleriscaldamento contribuirà alla 

riduzione delle emissioni di CO2, NOx ed 

altri inquinanti con l’eliminazione delle 

caldaie adibite a riscaldamento 

autonomo per usi civili e industriali 

presenti nel territorio di riferimento 

3. e 4.  Si rimanda ai punti 3,4 e 5 delle 

“Controdeduzioni” 

5. Si rimanda al punto 21 delle 

“controdeduzioni” 

6. Si rimanda al punto 54 delle “ulteriori 

valutazioni” 

7. Si rimanda al punto 22 delle 

“controdeduzioni” 

8. Si rimanda al punto 13 delle 

“controdeduzioni” 

9. Si rimanda ai punti 22, 23 delle 

“controdeduzioni” 

10. Si rimanda al punto 43 delle “ulteriori 

valutazioni” 

11. ,12 e 13. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 

18 delle “controdeduzioni” e alle 

Condizioni Ambientali 5 e 9. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. I 

valori delle ricadute al suolo sono 

inferiori ai limiti di legge. I limiti emissivi 

garantiti si pongono al livello minimo 

(massima cautela) delle BAT. Lo stato 

della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della 

entrata in esercizio dell’impianto non 

subirà variazioni significative rispetto a 

quello ante operam; ciò vale a maggior 

ragione per l’ozono che non rientra nel 

quadro emissivo tipico del 

Termovalorizzatore 

14.  Si rimanda al punto 26 delle 

“controdeduzioni” 

15. Si rimanda al punto 25 delle 

“controdeduzioni” 

16. Si rimanda al punto 23 delle 

“controdeduzioni” 

17. Si rimanda al punto 53 delle “ulteriori 

valutazioni” 
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Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

28. Bilanci di massa 

 

18. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso 

da ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025 

19. Si rimanda al punto 42 delle “ulteriori 

valutazioni 

20. Si rimanda al punto 20 delle 

“Controdeduzioni”. Il sistema di 

teleriscaldamento contribuirà alla 

riduzione delle emissioni di CO2, NOx ed 

altri inquinanti con l’eliminazione delle 

caldaie adibite a riscaldamento 

autonomo per usi civili e industriali 

presenti nel territorio di riferimento. 

21. e 22. Si rimanda ai punti 3,4 e 5 delle 

“Controdeduzioni” 

23. e 24. Si rimanda al punto 21 delle 

“controdeduzioni” 

25. Si rimanda al punto 22 delle 

“controdeduzioni” 

26. Si rimanda al punto 13 delle 

“controdeduzioni” 

27. Si rimanda ai punti 22, 23 e 25 delle 

“controdeduzioni” 

28. Si rimanda al punto 25 delle 

“controdeduzioni”. 

 

7875  Dolce Stil 
Novo/Arch 
Bocchetta 

1. Proposta alternativa 

al termovalorizzatore 

1. Si rimanda al punto 39 delle “Ulteriori 

valutazioni”. 

7887 16/10/2025 Alessandro 
Lepidini e 
Comitato No 
Inceneritore 
a Santa 
Palomba 

1. Superamenti 

parametri suolo 2 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

7891 16/10/2025 Comitato di 
quartiere 
Santa 
Palomba 

1. Inquinamento 

atmosferico 

2. Nuova normativa 

europea qualità 

dell’aria 

3. Emungimento falda 

4. Rischio esondazioni 

 
 

1. e 2. Si rimanda ai punti 14 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 5 10. I limiti emissivi garantiti 

si pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam 

3. Si rimanda al punto 6 delle 

“controdeduzioni” 
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Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

4. Si rimanda ai pareri forniti in conferenza 

dei servizi dagli enti competenti in materia 

di rischio esondazioni. 

7912 16/10/2025 Circolo 
Legambiente 
Agro 
Romano 
Meridionale 

1. Aspetti ambientali,  

2. Impatti Sanitari,  

3. Viabilità  

4. Mitigazioni 

1. Si rimanda ai punti 7, 14 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 e 9. I limiti emissivi garantiti si 

pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam 

2. Si rimanda al punto 2 delle 

“controdeduzioni”, alle prescrizioni 

espresse a seguito della presente fase 

istruttoria, volte alla massima tutela della 

componente “salute pubblica” e alla 

Condizione Ambientale 4 

3. Si rimanda al punto 1 delle 

“Controdeduzioni” 

4. Si rimanda al punto 32 delle 

“Controdeduzioni”. 

7930 16/10/2025 Margherita 
Bologna 

1. proposta alternativa 

all’inceneritore 

(Riciclo Totale), e 

tematiche correlate   

 

1. Si rimanda al punto 39 delle “Ulteriori 

valutazioni. 

7941 17/10/2025 Associazione 
Territorio 
Arte e 
Cultura 

1. Profili amministrativi, 

2. Impatti ambientali  

3. Impatto sanitario 

4. VinCA 

 

1. Si rimanda al punto 42 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

2. Si rimanda ai punti 7, 14 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 9. I limiti emissivi garantiti si 

pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam; 

3. Si rimanda al punto 2 delle 

“controdeduzioni”, alle prescrizioni 

espresse a seguito della presente fase 

istruttoria, volte alla massima tutela della 

componente “salute pubblica” e alla 

Condizione Ambientale 4 



29 
 

Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

4. Si rimanda al punto 7 e 16 delle 

“controdeduzioni” e al Parere di 

Valutazione di Incidenza (Screening) 

formulato dalla Regione Lazio con nota 

Prot.1232632 del 16/12/2025. 

7981 17/10/2025 Francesco 
Busco 

1. Violazione del 

principio di 

separazione delle 

funzioni;  

2. Tempistiche di firma 

del contratto 

3. Assenza di 

valutazioni 

alternative 

4. Impatto sanitario 

5. Modelli di 

dispersione 

6. Consumo idrico e 

falda 

7. Impatto 

paesaggistico e 

urbanistico 

8. Carenza di 

trasparenza 

1. e 2. Si rimanda al punto 42 delle 

“Ulteriori valutazioni” 

3. Si rimanda al punto 39 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

4. Si rimanda al punto 2 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali e le prescrizioni espresse a 

seguito della presente fase istruttoria, 

volte alla massima tutela della 

componente “salute pubblica” e alla 

Condizione Ambientale 5 

5. Si rimanda al punto 17 delle 

“controdeduzioni” 

6. Si rimanda ai punti 3,4 ,5 e 6 delle 

“Controdeduzioni” 

7. Si rimanda integralmente ai pareri forniti 

dagli enti competenti in materia in sede 

di Conferenza di servizi 

8. Si rimanda al punto 43 delle “Ulteriori 

valutazioni”. 

7987 17/10/2025 Associazioni 
Salute 
Ambiente 
Albano e 
Pavona per la 
tutela della 
salute 

1. Risorse idriche e 

falda, 

1. Si rimanda ai punti 3, 4 , 5 e 6 delle 

“Controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali n.1, 2 e 3. 

7942 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Criticità sistema 

idrogeologico 

1. Si rimanda ai punti 3, 4 , 5 e 6 delle 

“Controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali n.1, 2 e 3. 

7943 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Degrado prestazioni 

impianto 

1. Si rimanda al punto 42 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7944 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Altri rifiuti prodotti 1. Si rimanda al punto 53 delle “Ulteriori 

valutazioni”. 

7945 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Gestione ceneri 

pesanti 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

7946 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Schema P&ID 

dell’intero impianto 

1. Si rimanda al punto 23 delle 

“controdeduzioni”. 

7947 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Calcolo CO₂ totale 

emessa 

1. Si rimanda al punto 21 delle 

“controdeduzioni”. 
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Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

7948 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Bilanci di materia 1. Si rimanda al punto 25 delle 

“controdeduzioni”. 

7949 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Bilanci di materia 1. Si rimanda al punto 25 delle 

“controdeduzioni”. 

7950 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Consumi idrici 1. Si rimanda ai punti 3, 4 , 5 delle 

“controdeduzioni”. 

7951 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Emissioni inquinanti 

in atmosfera 

2. Benzene 

1. Si rimanda ai punti 7, 14 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 10. I limiti emissivi garantiti 

si pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam 

2. Si rimanda al punto 41 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7952 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1 Consumi idrici 
2 Bilancio idrico 

1 si rimanda al punto 3 delle” controdeduzioni”. 
 
2 si rimanda al punto 4 delle “controdeduzioni”. 

7953 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Scelta della soluzione 

impiantistica, 

gerarchia dei rifiuti 

1. Si rimanda al punto 39 delle “Ulteriori 

valutazioni”. 

7954 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Ciclo termico e 

Condensatore  

1. Si rimanda ai punti 22, 23 e 25 delle 

“controdeduzioni”. 

7955 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Condensatore e 

prestazioni 

1. Si rimanda ai punti 22, 23 e 25 delle 

“controdeduzioni”. 

7956 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Indice di efficienza 

energetica R1 

1. Si rimanda al punto 13 delle 

“controdeduzioni”. 

7957 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Efficienza elettrica 

lorda dell’impianto 

1. Si rimanda al punto 13 delle 

“controdeduzioni”. 

7958 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Condensatore ed 

effetti sul microclima 

1. Si rimanda al punto 52 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7959 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Normativa ETS e CO2 1. Si rimanda al punto 54 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7960 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Normativa ETS e CO2 1. Si rimanda al punto 54 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7961 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Cattura e stoccaggio 

della CO2 

1. Si rimanda al punto 21 delle 

“controdeduzioni”. 
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Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

7962 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Sostenibilità 

ambientale 

1. Si rimanda al punto 21 delle 

“controdeduzioni”. 

7963 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Esalazioni gassose 1. Si rimanda al punto 51 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7964 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Qualità dell’aria e 

ozono 

1. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 10. I limiti emissivi garantiti 

si pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam; ciò vale a maggior ragione 

per l’ozono che non rientra nel quadro 

emissivo tipico del termovalorizzatori. 

7965 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Teleriscaldamento 1. Si rimanda al punto 20 delle 

“Controdeduzioni”. Il sistema di 

teleriscaldamento contribuirà alla riduzione 

delle emissioni di CO2, NOx ed altri 

inquinanti con l’eliminazione delle caldaie 

adibite a riscaldamento autonomo per usi 

civili e industriali presenti nel territorio di 

riferimento. 

7966 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Teleriscaldamento 1. Si rimanda al punto 20 delle 

“Controdeduzioni”. Il sistema di 

teleriscaldamento contribuirà alla riduzione 

delle emissioni di CO2, NOx ed altri 

inquinanti con l’eliminazione delle caldaie 

adibite a riscaldamento autonomo per usi 

civili e industriali presenti nel territorio di 

riferimento. 

7967 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Colture biologiche  1. Si rimanda ai punti 14 e 35 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 e 9. 

968 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Aree percorse dal 

fuoco  

1. Si rimanda al punto 50 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7969 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Caratterizzazione 

analitica dei terreni e 

superamenti CSC 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

7970 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Caratterizzazione 

terreni   

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 
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Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

7971 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Piano preliminare 

gestione terre e rocce 

da scavo 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

7972 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Inquadramento 

geomorfologico e siti 

potenzialmente 

inquinati 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

7973 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Depositi intermedi di 

terre e rocce 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

7974 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Caratterizzazione 

stato attuale qualità 

dell’aria 

1. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“Controdeduzioni”. 

7975 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Modelli di simulazione 

dispersione in 

atmosfera e ricadute 

1. Si rimanda al punto 17 delle 

“controdeduzioni”. 

7976 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Quadro di riferimento 

ambientale e 

valutazione impatti 

1. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 10. 

I limiti emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello ante 

operam. 

 

7977 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Mancanza analisi 

delle alternative 

progettuali 

1. Si rimanda al punto 39 delle “Ulteriori 

valutazioni”. 

7978 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Emissioni inquinanti, 

particolato ultrafine 

2. Traffico indotto 

1. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 10. I limiti emissivi garantiti 

si pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. Lo stato della qualità 

dell’aria, nel dominio di calcolo 

considerato, a seguito della entrata in 

esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam 

2. Si rimanda al punto 1 delle 

“controdeduzioni”. 

 

7979 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Impatto paesaggistico 1. Si rimanda al punto 7 delle 

“controdeduzioni” e al parere di 

competenza inviato dalla Regione Lazio 
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Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

con nota 1247423 del 18/12/2015 e alla 

Condizione Ambientale n.9. 

7980 17/10/2025 Claudio 
Ruggieri 

1. Relazione 

paesaggistica, qualità 

dell’aria e piano di 

monitoraggio 

1. Si rimanda al parere di competenza inviato 

dalla Regione Lazio con nota 1247423 del 

18/12/2015 e alla Condizione Ambientale 

n.5 e 10. 

7837 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Criticità del sistema 

idrogeologico e 

approvvigionamento 

idrico 

1. Si rimanda ai punti 3, 4 , 5 e 6 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali n.1, 2 e 3. 

7839 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Degrado delle 

prestazioni 

dell’impianto 

1. Si rimanda al punto 42 delle “ulteriori 

valutazioni”; 

7840 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Gestione e destino 

delle ceneri pesanti 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

7841 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Altri rifiuti prodotti e 

stoccaggio 

1. Si rimanda al punto 53 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7842 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Schema P&I 

dell’intero impianto 

1. Si rimanda al punto 23 delle 

“controdeduzioni”. 

7844 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Bilanci di materia 1. Si rimanda al punto 25 delle 

“controdeduzioni”. 

7846 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Calcolo CO2 totale 

emessa 

1. Si rimanda al punto 21 delle 

“controdeduzioni”. 

7848 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Emissioni inquinanti 

in atmosfera 

2. Benzene 

1. Si rimanda ai punti 7, 14 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 10. I limiti emissivi garantiti 

si pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam. 

2. Si rimanda al punto 41 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7850 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Scelta della soluzione 

impiantistica, 

gerarchia dei rifiuti  

1. Si rimanda al punto 39 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7852 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Consumi idrici 1. Si rimanda ai punti 3, 4 , 5 delle 

“controdeduzioni” 
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Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

7895 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Impatti ambientali  

2. VinCA 

3. Idrogeologia 

4. Paesaggistica 

 

1. Si rimanda ai punti 7, 14 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 10. I limiti emissivi garantiti 

si pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam. 

2. Si rimanda al punto 7 e 16 delle 

“controdeduzioni” e al Parere di 

Valutazione di Incidenza (Screening) 

formulato dalla Regione Lazio con nota 

Prot.1232632 del 16/12/2025. 

3. Si rimanda ai punti 3, 4 , 5 e 6 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali n.1, 2 e 3. 

4. Si rimanda al parere di competenza inviato 

dalla Regione Lazio con nota 1247423 del 

18/12/2015 e alla Condizione Ambientale 

n.10. 

7896 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Impatto paesaggistico  1. Si rimanda al parere di competenza inviato 

dalla Regione Lazio con nota 1247423 del 

18/12/2015 e alla Condizione Ambientale 

n.10 

7897 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Bilanci di 

massa/energia 

2. Prestazioni turbina  

1. Si rimanda al punto 25 delle 

“controdeduzioni”. 

2. Si rimanda al punto 22 delle 

“controdeduzioni”. 

7898 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Ciclo termico e 

Condensatore 

1. Si rimanda ai punti 22, 23 e 25 delle 

“controdeduzioni”. 

7899 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Indice di efficienza 

energetica R1  

1. Si rimanda al punto 13 delle 

“controdeduzioni”. 

7900 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Efficienza elettrica 

lorda dell’impianto  

1. Si rimanda al punto 13 delle 

“controdeduzioni”. 

7901 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Condensatore ed 

effetti sul microclima  

1. Si rimanda al punto 52 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7902 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Normativa ETS e CO2 1. Si rimanda al punto 54 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7903 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Normativa ETS e CO2 1. Si rimanda al punto 54 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7904 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Cattura e stoccaggio 

della CO2 

1. Si rimanda al punto 21 delle 

“controdeduzioni”. 
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Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

7905 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Sostenibilità 

ambientale 

1. Si rimanda al punto 21 delle 

“controdeduzioni”. 

7907 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Esalazioni gassose 1. Si rimanda al punto 51 delle “Ulteriori 

valutazioni”. 

7909 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Qualità dell’aria e 

ozono 

1. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 10. I limiti emissivi garantiti 

si pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam; ciò vale a maggior ragione 

per l’ozono che non rientra nel quadro 

emissivo tipico del termovalorizzatore 

7910 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Teleriscaldamento 1. Si rimanda al punto 20 delle 

“controdeduzioni”. Il sistema di 

teleriscaldamento contribuirà alla riduzione 

delle emissioni di CO2, NOx ed altri 

inquinanti con l’eliminazione delle caldaie 

adibite a riscaldamento autonomo per usi 

civili e industriali presenti nel territorio di 

riferimento. 

7911 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Colture biologiche1.  1. Si rimanda ai punti 14 e 35 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 10. 

7913 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Aree percorse dal 

fuoco  

1. Si rimanda al punto 50 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7914 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Caratterizzazione 

analitica dei terreni e 

superamenti CSC 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

7915 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Inquadramento 

geomorfologico e siti 

potenzialmente 

inquinati 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

7916 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1.  Gestione delle terre 

e rocce da scavo 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

7917 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Piano preliminare 

gestione terre e rocce 

da scavo 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 
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Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

7918 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Depositi intermedi di 

terre e rocce 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

7919 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Caratterizzazione 

stato attuale qualità 

dell’aria 

1. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” 

7920 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Modelli di simulazione 

dispersione in 

atmosfera e ricadute 

1. Si rimanda al punto 17 delle 

“controdeduzioni”. 

7922 16/10/2025 Ettore 
Ruggieri 

1. Quadro di riferimento 

ambientale e 

valutazione impatti 

1. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 10. 

I limiti emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello ante 

operam. 

 

7726 15/09/2025 Unione dei 
Comitati 
contro 
l'inceneritore 

1. Normativa europea in 

materia di rifiuti e 

Analisi delle 

alternative 

 

1. Si rimanda al punto 39 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7727 15/09/2025 Unione dei 
Comitati 
contro 
l'inceneritore 

1. Bilanci di 

massa/energia 

1. Si rimanda ai punti 22, 23 e 25 delle 

“controdeduzioni”. 

7728 15/09/2025 Unione dei 
Comitati 
contro 
l'inceneritore 

1. Analisi delle 

alternative 

1. Si rimanda al punto 39 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7729 15/09/2025 Unione dei 
Comitati 
contro 
l'inceneritore 

1. Indice di efficienza 

energetica R1  

1. Si rimanda al punto 13 delle 

“controdeduzioni”. 

7730 15/09/2025 Unione dei 
Comitati 
contro 
l'inceneritore 

1. Efficienza elettrica 

lorda dell’impianto  

1. Si rimanda al punto 13 delle 

“controdeduzioni”. 

7731 15/09/2025 Unione dei 
Comitati 
contro 
l'inceneritore 

1. Condensatore ed 

effetti sul microclima  

1. Si rimanda al punto 52 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7732 15/09/2025 Unione dei 
Comitati 

1. Normativa ETS e CO2 1. Si rimanda al punto 54 delle “ulteriori 

valutazioni”. 
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Nota 
Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 
osservazione  

Valutazione istruttoria 

contro 
l'inceneritore 

7734 15/09/2025 Unione dei 
Comitati 
contro 
l'inceneritore 

1. Cattura e stoccaggio 

della CO2 

1. Si rimanda al punto 21 delle 

“controdeduzioni”. 

7733 15/09/2025 Unione dei 
Comitati 
contro 
l'inceneritore 

1. Consumi idrici 1. Si rimanda ai punti 3, 4 , 5 delle 

“controdeduzioni”. 

7735 15/09/2025 Unione dei 
Comitati 
contro 
l'inceneritore 

1. Criticità del sistema 

idrogeologico 

1. Si rimanda ai punti 3, 4 , 5 e 6 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali n.1, 2 e 3. 

7736 15/09/2025 Unione dei 
Comitati 
contro 
l'inceneritore 

1. Teleriscaldamento 1. Si rimanda al punto 20 delle 

“controdeduzioni”. Il sistema di 

teleriscaldamento contribuirà alla riduzione 

delle emissioni di CO2, NOx ed altri 

inquinanti con l’eliminazione delle caldaie 

adibite a riscaldamento autonomo per usi 

civili e industriali presenti nel territorio di 

riferimento. 

7740 15/09/2025 Unione dei 
Comitati 
contro 
l'inceneritore 

1. Degrado delle 

prestazioni 

dell’impianto 

1. Si rimanda al punto 42 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7738 15/09/2025 Unione dei 
Comitati 
contro 
l'inceneritore 

1. Gestione delle ceneri 

pesanti 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

7741 15/09/2025 Unione dei 
Comitati 
contro 
l'inceneritore 

1. Altri rifiuti prodotti 1. Si rimanda al punto 53 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7737 15/09/2025 Unione dei 
Comitati 
contro 
l'inceneritore 

1. Schema P&I 

dell’intero impianto 

1. Si rimanda al punto 23 delle 

“controdeduzioni”. 

7743 15/09/2025 Unione dei 
Comitati 
contro 
l'inceneritore 

1. Bilanci di materia 1. Si rimanda al punto 25 delle 

“controdeduzioni”. 

7744 15/09/2025 Unione dei 
Comitati 
contro 
l'inceneritore 

1. Calcolo CO2 totale 

emessa 

1. Si rimanda al punto 21 delle 

“controdeduzioni”. 

7747 15/09/2025 Unione dei 
Comitati 
contro 
l'inceneritore 

1. Rischio idraulico e 

fosso della 

Cancelliera 

1. Si rimanda al punto 28 delle 

“controdeduzioni” e ai pareri espressi in 

materia dagli enti partecipanti alla 

Conferenza di servizi. 

7745 15/09/2025 Unione dei 
Comitati 
contro 
l'inceneritore 

1. Emissioni inquinanti 

in atmosfera 

2. Benzene 

1. Si rimanda ai punti 7, 14 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 10. I limiti emissivi garantiti 

si pongono al livello minimo (massima 
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cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam. 

2. Si rimanda al punto 41 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7746 15/09/2025 Unione dei 
Comitati 
contro 
l'inceneritore 

1. Colture biologiche  1. Si rimanda ai punti 14 e 35 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 e 9. 

7748 15/09/2025 Unione dei 
Comitati 
contro 
l'inceneritore 

1. Caratterizzazione 

dello stato attuale 

della qualità dell’aria 

1. Si rimanda ai punti 7, 14 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 10. I limiti emissivi garantiti 

si pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam. 

 

7749 15/09/2025 Unione 
Comitati 
contro 
l’inceneritore 

1. Modelli di simulazione 

dispersione in 

atmosfera e ricadute 

1. Si rimanda al punto 17 delle 

“controdeduzioni”. 

7750 15/09/2025 Unione 
Comitati 
contro 
l’inceneritore 

1. Bilancio idrico 

2. Terre e rocce da 

scavo 

1. Si rimanda ai punti 3, 4, 5 e 6 delle 

“Controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali n.1, 2 e 3. 

2. Si rimanda al punto 19 delle 

“Controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

7751 15/09/2025 Unione 
Comitati 
contro 
l’inceneritore 

1. Caratterizzazione 

stato attuale qualità 

dell’aria 

1. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni”. 

7752 15/09/2025 Unione 
Comitati 
contro 
l’inceneritore 

1. Emissioni inquinanti e 

ricadute al suolo 

1. Si rimanda ai punti 7, 14 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 10. I limiti emissivi garantiti 

si pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 
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calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam. 

 

7753 15/09/2025 Unione 
Comitati 
contro 
l’inceneritore 

1. Paesaggistica 1. Si rimanda al parere di competenza inviato 

dalla Regione Lazio con nota 1247423 del 

18/12/2025 e alla Condizione Ambientale 

n.9. 

7754 15/09/2025 Unione 
Comitati 
contro 
l’inceneritore 

1. Paesaggistica 1. Si rimanda al parere di competenza inviato 

dalla Regione Lazio con nota 1247423 del 

18/12/2025 e alla Condizione Ambientale 

n.9. 

7755 15/09/2025 Unione 
Comitati 
contro 
l’inceneritore 

1. Sostenibilità 

ambientale 

1. Si rimanda al punto 21 delle 

“controdeduzioni”. 

7756 15/09/2025 Unione 
Comitati 
contro 
l’inceneritore 

1. Paesaggistica 1. Si rimanda al parere di competenza inviato 

dalla Regione Lazio con nota 1247423 del 

18/12/2025 e alla Condizione Ambientale 

n.9. 

7757 15/09/2025 Unione 
Comitati 
contro 
l’inceneritore 

1. Paesaggistica 1. Si rimanda al parere di competenza inviato 

dalla Regione Lazio con nota 1247423 del 

18/12/2025 e alla Condizione Ambientale 

n.9. 

7758 15/09/2025 Unione 
Comitati 
contro 
l’inceneritore 

1. Paesaggistica 1. Si rimanda al parere di competenza inviato 

dalla Regione Lazio con nota 1247423 del 

18/12/2025 e alla Condizione Ambientale 

n.10. 

7759 15/09/2025 Unione 
Comitati 
contro 
l’inceneritore 

1. Esalazioni gassose 1. Si rimanda al punto 51 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7760 15/09/2025 Unione 
Comitati 
contro 
l’inceneritore 

1. Qualità dell’aria e 

ozono 

1. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 10. I limiti emissivi garantiti 

si pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam; ciò vale a maggior ragione 

per l’ozono che non rientra nel quadro 

emissivo tipico del termovalorizzatore. 
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7761 15/09/2025 Unione 
Comitati 
contro 
l’inceneritore 

1. Mancanza analisi 

delle alternative 

progettuali 

1. Si rimanda al punto 39 delle “ulteriori 

valutazioni” 

7802 15/09/2025 Unione 
Comitati 
contro 
l’inceneritore 

1. Piano preliminare 

gestione terre e rocce 

da scavo 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

7803 15/09/2025 Unione 
Comitati 
contro 
l’inceneritore 

1. Piano preliminare 

gestione terre e rocce 

da scavo 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

7804 15/09/2025 Unione 
Comitati 
contro 
l’inceneritore 

1. Piano preliminare 

gestione terre e rocce 

da scavo 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

7805 15/09/2025 Unione 
Comitati 
contro 
l’inceneritore 

1. Depositi intermedi di 

terre e rocce 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

7825 15/09/2025 Unione 
Comitati 
contro 
l’inceneritore 

1. Caratterizzazione 

analitica dei terreni e 

superamenti CSC 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

7828 15/09/2025 Unione 
Comitati 
contro 
l’inceneritore 

1. Aree percorse dal 

fuoco  

1. Si rimanda al punto 50 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

7888 15/09/2025 Unione 
Comitati 
contro 
l’inceneritore 

1. Caratterizzazione 

analitica dei terreni e 

superamenti CSC 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

 

 

Nota 

Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 

osservazione  

Valutazione istruttoria 

      

8683 18/11/2025 Rete Tutela 

Roma Sud e 

Castelli 

Romani 

1. Errata collocazione di 

alcuni pareri 

riguardanti il Comune 

di Albano Laziale 

nelle Osservazioni e 

non nei Pareri 

Si rinvia al documento tecnico VIA in cui viene 

motivata la posizione assunta rispetto alla nota 

del Comune di Albano e alle sue ulteriori 

indicazioni rispetto all’acustica 
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8708 19/11/2025 Circolo 

Legambiente 

Agro Romano 

Meridionale 

1. Mancato riscontro a 

precedenti 

osservazioni 

1. Si rimanda al riscontro fornito al 

Prot.RM20250007912. 

8893 26/11/2025 Dario 

Tamburrano/Vi

rginia 

Raggi/Caala 

canale 

1. Mancato riscontro a 

osservazione 

formulata con 

Prot.RM20250007635 

1. Si rimanda al riscontro fornito al 

Prot.RM20250007635. 

8894 26/11/2025 Dario 

Tamburrano/Vi

rginia 

Raggi/Carla 

canale 

1. Mancato riscontro a 

osservazione 

formulata con 

Prot.RM20250007637 

1. Si rimanda al riscontro fornito al 

Prot.RM20250007637. 

8895 26/11/2025 Dario 

Tamburrano/Vi

rginia 

Raggi/Carla 

canale 

Parere paesaggistico. 

 Fosso della Cancelliera. 

Salute pubblica 

1 Si rimanda   al parere di competenza 

inviato dalla Regione Lazio con nota 

1247423 del 18/12/2025 e alla 

Condizione Ambientale n.10 

 

2  Si rimanda  al punto 28 delle 

“controdeduzioni” ed alle condizioni 

ambientali n 11 e 12. 

3 Si rimanda  al punto 2 delle 

“controdeduzioni”, alle prescrizioni 

espresse a seguito della presente fase 

istruttoria, volte alla massima tutela 

della componente “salute pubblica” e 

alla Condizione Ambientale 4. 

 

 

9100 04/12/2025 Comune di 

Pomezia 

1. Valutazione degli 

impatti 

2. Traffico veicolare. 

3. Impatto sanitario 

4. Prelievo da pozzi 

1. Si rimanda ai punti 7,14 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 e 9. I limiti emissivi garantiti si 

pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello ante 

operam 

2. Si rimanda al punto 1 delle 

“controdeduzioni”, ai pareri rilasciati dagli 

Enti competenti, alle prescrizioni adottate 

e alla Condizione Ambientale 7 

3. Si rimanda al punto 2 delle 

“controdeduzioni”, alle prescrizioni 
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espresse a seguito della presente fase 

istruttoria, volte alla massima tutela della 

componente “salute pubblica” e alla 

Condizione Ambientale 5 

4. Si rimanda ai punti 3,4 ,5 e 6 delle 

“controdeduzioni”. 

 

9123 05/12/2025 Associazione di 

promozione 

sociale "Per il 

cambiamento" 

1. Prelievi da falda 1. Si rimanda al punto 6 delle “controdeduzioni”. 

9124 05/12/2025 Associazione 

di promozione 

sociale "Per il 

cambiamento" 

1. Localizzazione 

2. Errato 

dimensionamento 

3. Trasporto su rotaia 

4. Consumi idrici 

 

1. Si rimanda al punto 39 delle “ulteriori 

valutazioni” 

2. Si rimanda al punto 40 delle “ulteriori 

valutazioni” 

3. Si rimanda al punto 48 delle “ulteriori 

valutazioni” 

4. Si rimanda ai punti 3,4, 5 e 6 delle 

“controdeduzioni”. 

 

9002 01/12/2025 Comitato 

Tutela 

Parcheggi e 

Mobilità 

1. Trasporti 

2. Qualità dell’aria 

3. Impatto sanitario 

4. Rischio idrico 

5. Conflitto interessi  

6. Sovradimensionamen

to impianto 

1. Si rimanda al punto 1 delle 

“controdeduzioni”, ai pareri rilasciati dagli 

Enti competenti, alle prescrizioni adottate e 

alla Condizione Ambientale 7 

2. Si rimanda ai punti 7,14 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 e 9. I limiti emissivi garantiti si 

pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello ante 

operam 

3. Si rimanda al punto 2 delle 

“controdeduzioni”, alle prescrizioni 

espresse a seguito della presente fase 

istruttoria, volte alla massima tutela della 

componente “salute pubblica” e alla 

Condizione Ambientale 4 

4. Si rimanda ai punti 3,4 ,5 e 6 delle 

“controdeduzioni” 

5. Si rimanda al punto 42 delle “ulteriori 

valutazioni” 

6. Si rimanda al punto 40 delle “ulteriori 

valutazioni”. 
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9003 01/12/2025 Comitato 

Tutela 

Parcheggi e 

Mobilità 

1. Trasporti 

2. Qualità dell’aria 

3. Impatto sanitario 

4. Rischio idrico 

5. Conflitto interessi  

6. Sovradimensionamen

to impianto 

1. Si rimanda al punto 1 delle 

“controdeduzioni”, ai pareri rilasciati dagli 

Enti competenti, alle prescrizioni adottate e 

alla Condizione Ambientale 7 

2. Si rimanda ai punti 7,14 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 e 9. I limiti emissivi garantiti si 

pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. I limiti 

emissivi garantiti si pongono al livello 

minimo (massima cautela) delle BAT. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello ante 

operam 

3. Si rimanda al punto 2 delle 

“controdeduzioni”, alle prescrizioni 

espresse a seguito della presente fase 

istruttoria, volte alla massima tutela della 

componente “salute pubblica” e alla 

Condizione Ambientale 5 

4. Si rimanda ai punti 3,4 ,5 e 6 delle 

“controdeduzioni” 

5. Si rimanda al punto 42 delle “ulteriori 

valutazioni” 

6. Si rimanda al punto 40 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

9006 01/12/2025 Associazione 

Italia Nostra – 

Castelli 

Romani 

1. Caratterizzazione 

rifiuti -in ingresso 

all’impianto 

2. Assenza informazioni 

progettuali 

3. Fabbisogno idrico  

4. Qualità dell’aria 

 

1. Si rimanda al punto 24 delle 

“controdeduzioni” 

2. Si rimanda ai punti 23 e 25 delle 

“controdeduzioni”, Il progetto, così come 

presentato ed integrato dal proponente 

nelle varie fasi dell’iter autorizzativo, 

inclusa la valutazione delle “Osservazioni 

del pubblico interessato”, comprende tutte 

le informazioni per poter effettuare una 

corretta valutazione degli impatti 

ambientali, così come richiesto dalla 

normativa sulla Valutazione di Impatto 

Ambientale e sull’Autorizzazione Integrata 

Ambientale 

3. Si rimanda ai punti 3, 4, 5 e 6 delle 

“controdeduzioni” 

4. Si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 10. I limiti emissivi garantiti 

si pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. Lo stato della qualità 

dell’aria, nel dominio di calcolo 

considerato, a seguito della entrata in 



44 
 

Nota 

Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 

osservazione  

Valutazione istruttoria 

esercizio dell’impianto non subirà 

variazioni significative rispetto a quello 

ante operam. 

 

9107 19/11/2025 Associazione 

Zero Waste 

Italy - Rifiuti 

Zero Italia e 

Italia Nostra 

Sez. Castelli 

Romani 

1. Vincolo Archeologico 

2. Mancata inchiesta 

pubblica 

3. Fosso della 

Cancelliera  

4. Carenze progettuali 

5. Valutazione Traffico 

6. Impatto sanitario 

7. Fabbisogni idrici 

8. Gestione OTNOC 

1. Si rimanda al parere di competenza inviato 

dalla Regione Lazio con nota 1247423 del 

18/12/2025 e a quello inviato dal Ministero 

della Cultura -  Soprintendenza Speciale 

Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma 

con nota prot. MIC_SS-ABAP-

RM|24/12/2025|0072902-P 

2. Si rimanda al punto 44 delle “ulteriori 

valutazioni” 

3. Si rimanda al punto 28 delle 

“controdeduzioni”  

4. Si rimanda ai punti 23 e 25 delle 

“controdeduzioni”, Il progetto, così come 

presentato ed integrato dal proponente 

nelle varie fasi dell’iter autorizzativo, 

inclusa la valutazione delle “osservazioni 

del pubblico interessato”, comprende tutte 

le informazioni per poter effettuare una 

corretta valutazione degli impatti 

ambientali, così come richiesto dalla 

normativa sulla Valutazione di Impatto 

Ambientale e sull’Autorizzazione Integrata 

Ambientale 

5. Si rimanda al punto 1 delle 

“controdeduzioni” ai pareri rilasciati dagli 

Enti competenti, alle prescrizioni adottate e 

alla Condizione Ambientale 7 

6. Si rimanda al punto 2 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali e le prescrizioni espresse a 

seguito della presente fase istruttoria, 

volte alla massima tutela della 

componente “salute pubblica” e alla 

Condizione Ambientale 4 

7. Si rimanda ai punti 3,4,5 e 6 delle 

“controdeduzioni” 

8. Si rimanda al punto 10 delle 

“controdeduzioni”. 

9121 16/11/2025 Rete Tutela 

Roma Sud e 

Castelli 

Romani 

1. Valutazione degli 

impatti 

2. Traffico 

3. Impatto sanitario 

4. Sovradimensionamen

to impianto 

5. Teleriscaldamento 

6. Risorse idriche 

1. Si rimanda ai punti 7,14 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 5 e 10. I limiti emissivi garantiti 

si pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. I valori delle ricadute al 

suolo sono inferiori ai limiti di legge. Lo 

stato della qualità dell’aria, nel dominio di 

calcolo considerato, a seguito della entrata 

in esercizio dell’impianto non subirà 
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7. Vasca laminazione e 

uso irriguo 

8. Fosso Cancelliera 

9. Discriminazione utenti 

servizio idrico 

10. Sito Roncigliano 

 

variazioni significative rispetto a quello ante 

operam 

2. Si rimanda al punto 1 delle 

“controdeduzioni”, ai pareri rilasciati dagli 

Enti competenti, alle prescrizioni adottate e 

alla Condizione Ambientale 7 

3. Si rimanda al punto 2 delle 

“controdeduzioni”, alle prescrizioni 

espresse a seguito della presente fase 

istruttoria, volte alla massima tutela della 

componente “salute pubblica” e alla 

Condizione Ambientale 5 

4. Si rimanda al punto 40 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

5. Si rimanda al punto 20 delle 

“Controdeduzioni”. Il sistema di 

teleriscaldamento contribuirà alla riduzione 

delle emissioni di CO2, NOx ed altri 

inquinanti con l’eliminazione delle caldaie 

adibite a riscaldamento autonomo per usi 

civili e industriali presenti nel territorio di 

riferimento 

6. e 7. Si rimanda ai punti 3, 4 , 5 e 6 delle 

“controdeduzioni” 

8. Si rimanda al punto 28 delle 

“controdeduzioni” e ai pareri espressi in 

materia dagli enti partecipanti alla 

Conferenza di servizi 

9. Si rimanda al punto 42 delle “ulteriori 

valutazioni” poiché trattasi di questione che 

non afferisce al procedimento di 

valutazione  

10. La Regione Lazio non ha comunicato nulla 

in merito. Risulta un procedimento 

attualmente nella fase di acquisizione dati 

9124  Rete Roma 

sud castelli 

romani 

1. Localizzazione 

2. Diminuzione 

potenzialità impianto  

3. Collegamento 

ferroviario  

4. Bilancio idrico (acqua 

ottenibile dalla 

condensazione fumi)  

5. Impianto cattura co2 

1. Si rimanda al punto 39 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

2. Si rimanda al punto 40 delle “ulteriori 

valutazioni” 

3. Si rimanda al punto 48 delle “Ulteriori 

valutazioni” 

4. Si rimanda ai punti 3, 4 , 5, 6 e 22 delle 

“Controdeduzioni” 

5. Si rimanda al punto 21 delle 

“controdeduzioni” 

9125 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore  

1. Capacità annua dei 

rifiuti 

1. Si rimanda al punto 39 delle “ulteriori 

valutazioni”. La capacità dell’impianto 

derivante dagli atti di programmazione 

prevede una capacità di 600.000 t/a. 
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9126 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore  

1. Prestazioni turbina e 

bilanci di massa 

1. Si rimanda ai punti 22 e 25 delle 

“controdeduzioni”. 

9127 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore  

1. Ciclo termico e 

Condensatore  

1. Si rimanda ai punti 22, 23 e 25 delle 

“controdeduzioni”. 

9128 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore  

1. Indice di efficienza 

energetica R1 

1. Si rimanda al punto 13 delle 

“controdeduzioni”. 

9129 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore  

1. Aspetti paesaggistici 

ed ambientali 

1. Si rimanda al punto 7 delle 

“controdeduzioni” e al parere di 

competenza inviato dalla Regione Lazio 

con nota 1247423 del 18/12/2025 e alla 

Condizione Ambientale n.10 

9130 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore  

1. Condotta adduzione 

dal depuratore di 

S.M. in Fornarola in 

violazione delle 

norme di tutela 

archeologica 

1. Si rimanda al parere di competenza inviato 

dalla Regione Lazio con nota 1247423 del 

18/12/2025 e a quello inviato dal Ministero 

della Cultura -  Soprintendenza Speciale 

Archeologia Belle Arti e Paesaggio di 

Roma con nota prot. MIC_SS-ABAP-

RM|24/12/2025|0072902-P 

 

9131 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore  

1. Impianto cattura 

stoccaggio CO2 

1. Si rimanda al punto 21 delle 

“controdeduzioni”. 

9132 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore  

1. Qualità dell’aria ed 

effetti cumulativi 

2. Impatti sanitari 

1. si rimanda ai punti 7, 14, 17 e 18 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali 4 e 9. I limiti emissivi garantiti si 

pongono al livello minimo (massima 

cautela) delle BAT. Lo stato della qualità 

dell’aria, nel dominio di calcolo considerato, 

a seguito della entrata in esercizio 

dell’impianto non subirà variazioni 

significative rispetto a quello ante operam 

2. Si rimanda al punto 2 delle 

“controdeduzioni” e alle Condizioni 

Ambientali e le prescrizioni espresse a 

seguito della presente fase istruttoria, volte 

alla massima tutela della componente 

“salute pubblica” e alla Condizione 

Ambientale 4. 

9133 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

1. Alternative 

tecnologiche 

1. Si rimanda al punto 39 delle “ulteriori 

valutazioni”. 
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Nota 

Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 

osservazione  

Valutazione istruttoria 

contro 

l’inceneritore  

 

 

9134 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore  

1. Piano indagini 

ambientali 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

9135 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore  

1. Incertezza della 

misura nei certificati 

dei suoli 

1. Si rimanda al punto 19 delle 

“controdeduzioni” e al Parere espresso da 

ARPA Lazio con nota prot. 71559 del 

10/10/2025. 

9136 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore  

1. Consumi idrici 1. Si rimanda ai punti 3, 4,5 e 6 delle 

“controdeduzioni”. 

9137 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro  

1. Stazione elettrica e 

opere di collegamento 

 

1. Si rimanda al parere di competenza inviato 

dalla Regione Lazio con nota 1247423 del 

18/12/2025 e a quello inviato dal Ministero 

della Cultura -  Soprintendenza Speciale 

Archeologia Belle Arti e Paesaggio di 

Roma con nota prot. MIC_SS-ABAP-

RM|24/12/2025|0072902-P. 

9196 05/12/2025 Associazione 

Italia Nostra – 

Castelli 

Romani 

1. Capacità annua dei 

rifiuti 

2. Aspetti paesaggistici 

1. Si rimanda al punto 39 delle “ulteriori 

valutazioni”. La capacità dell’impianto 

derivante dagli atti di programmazione 

prevede una capacità di 600.000 t/a 

2. Si rimanda al parere di competenza inviato 

dalla Regione Lazio con nota 1247423 del 

18/12/2025. 

 

9197 06/12/2025 Associazione 

Italia Nostra – 

Castelli 

Romani 

1. Condotta adduzione 

dal depuratore di S.M. 

in Fornarola in 

violazione delle 

norme di tutela 

archeologica 

1. Si rimanda al parere di competenza inviato 

dalla Regione Lazio con nota 1247423 del 

18/12/2025 e a quello inviato dal Ministero 

della Cultura -  Soprintendenza Speciale 

Archeologia Belle Arti e Paesaggio di 

Roma con nota prot. MIC_SS-ABAP-

RM|24/12/2025|0072902-P. 

9199 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore  

1. Conflitto d’interesse 1. Si rimanda al punto 42 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

9200 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore  

1. Consorzio Area 

sviluppo Industriale 

del Lazio 

1. L’approvazione del progetto in variante al 

PTPR supera quanto evidenziato 
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Nota 

Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 

osservazione  

Valutazione istruttoria 

9201 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore  

1. Area percorsa dal 

fuoco 

1. Si rimanda al punto 50 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

 

9202 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore  

1. Non compatibilità con 

PTPR 

1. si rimanda al parere di competenza inviato 

dalla Regione Lazio con nota 1247423 del 

18/12/2025. 

9203 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore  

1. Vicinanza del print 

Santa Palomba 

1. Si rimanda al punto 39 delle “ulteriori 

valutazioni”. 

9204 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore  

1. Presenza case 

sparse 

1. Si rimanda ai pareri espressi dalle autorità 

competenti in materia urbanistica in sede di 

processo istruttorio. 

9205 e 

9206 

05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro l’incene

ritore 

1. Vengono riproposte 

note già trasmesse e 

protocollate ai 

Prot.RM0007731/ 

7732/ 7736 /7740 

/7738 /7741 /7746 

/7748 /7749 /7750 

/7752 /7753 /7754 

/7755 /7756 /7757 

/7758 /7759 /7761 

/7803 /7805 

1. Si rimanda integralmente ai riscontri 

già forniti ad ognuno dei Protocolli 

citati. 

9207 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore 

1. Rischio idrogeologico 

e idrologia 

 

1. Si rimanda integralmente ai pareri espressi 

in sede di Conferenza di Servizi da parte 

degli enti competenti in materia; la tematica 

è stata affrontata in fase istruttoria; 

 

9208 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore 

1. Risposta 

Commissione 

Parlamentare UE 

L’osservazione è superata dallo svolgimento 

del procedimento che ha tenuto in debito conto  

quanto evidenziato dai firmatari della petizione 

9209 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore 

1. Istituzione di area a 

elevato rischio 

ambientale per 

Roncigliano 

1. In risposta alla osservazione di cui alla nota 

si osserva che la Regione Lazio non ha 

comunicato elementi ostativi relativi a tale 

aspetto. 

9210 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore 

1. Aree ad elevato 

rischio ambientale 

1. Pur tenendo conto delle determinazioni del 

Comune l’area insiste nel Comune di Roma 

Capitale. La Regione Lazio non ha 

comunicato elementi escludenti in tal 

senso. 
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Nota 

Prot.       -      data 

Richiedente Sintesi della 

osservazione  

Valutazione istruttoria 

9211 05/12/2025 Unione dei 

Comitati 

contro 

l’inceneritore 

1. Variante Fosso della 

Cancelliera 

1. Si rimanda al punto 28 delle 

“controdeduzioni”  


